
MPS.  Previdenza
complementare: ripristino TFR
Qualche giorno fa tutti i colleghi sono stati destinatari di
una comunicazione del Fondo Pensione relativa all’apertura di
una finestra straordinaria per la variazione del contributo
volontario, dopo il ripristino, con decorrenza dal 1° Aprile,
della base di calcolo per il TFR, attraverso il recupero della
tredicesima mensilità e di conseguenza senza la decurtazione
del 23%.

L’aumento della base di calcolo del TFR, secondo le previsioni
del  CCNL,  si  riverbera  anche  sul  contributo  datoriale  a
Previdenza Complementare con un 2,50% (versato dall’azienda)
calcolato per il futuro su una base più ampia.

A  tale  importantissimo  risultato  si  è  giunti  grazie
all’accordo  sindacale  del  31/12/2018  che,  tra  le  altre
previsioni, ha sancito (anche) la fine della penalizzazione
dei lavoratori sul calcolo del TFR e di conseguenza un forte
recupero, soprattutto per i giovani, sul salario differito,
dopo  sei  anni  di  sacrifici  imposti  da  politiche  di
contenimento dei costi finalizzate al risanamento e al ritorno
alla redditività della Banca.

Alla luce dei dati del primo trimestre che registrano un utile
netto di 28 milioni di euro e dopo le dichiarazioni dell’A.D.
su  possibili  scenari  di  “aggregazioni  o  diversificazioni
dimensionali” corre l’obbligo di ricordare che in questi anni
i  lavoratori  hanno  già  pagato  un  prezzo  altissimo  e  che,
pertanto,  eventuali  operazioni  che  coinvolgeranno  questo
Gruppo, dovranno tener conto di quanto già espresso dagli
stessi in termini di sacrifici economici e professionali, in
uno scenario in cui le responsabilità per quanto accaduto alla
nostra realtà creditizia sono rimaste, ad oggi, impunite.
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